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ART. 1. Caratteristiche generali  
Il presente affidamento prevede la fornitura di un sistema di conferimento a calotta per controllo 

volumetrico e identificazione degli utenti (dispositivi), comprensivo di tutti gli accessori (accesso utenti, 

ecc.), nel territorio di competenza della COMUNITÀ DELLA VALLE DI SOLE, con le seguenti 

caratteristiche:  
 

a) controllo degli accessi ai contenitori stradali (strutture semi interrate – contenitori su quattro ruote 

 da  lt. 1100) per il conferimento del rifiuto urbano indifferenziato da parte di utenti autorizzati 

 mediante dispositivo a calotta, di seguito denominati “dispositivi”. I dispositivi dovranno 

 identificare l’utente, garantendo un volume certo di conferimento;  
 

b) tessere elettroniche, tag o altro sistema similare, di seguito denominati “tag” per l’attivazione del 

 dispositivo di identificazione/misurazione; 
 

 

Il presente affidamento prevede il servizio di assistenza tecnica all’installazione dei dispositivi di accesso 

sui contenitori stradali: montaggio effettuato da personale della stazione appaltante con assistenza tecnica 

fornita dall’appaltatore. 

E’ compresa nel servizio la formazione del personale della Stazione Appaltante; si prevede un monte ore di 

almeno 16 ore uomo a cura di personale esperto messo a disposizione dall’appaltatore. 
 

ART. 2. Compatibilità  
È considerata condizione essenziale una totale compatibilità ed integrazione applicativa funzionale con le 

attrezzature e mezzi già utilizzate dalla Stazione Appaltante.  

 
ART. 3. Oggetto di gara 
 

Formano oggetto dell’affidamento:  

 

A) fornitura e messa in funzione dei dispositivi (calotte) 

A1) fornitura, assistenza tecnica al montaggio (montaggio a cura di personale della stazione 

appaltante) e configurazione di dispositivi da applicare sui contenitori posti in strutture semi 

interrate da 5000 litri, contenitori con coperchio basculante su quattro ruote da 1100 litri per la 

raccolta del rifiuto urbano indifferenziato al fine di gestire gli accessi da parte di utenti 

autorizzati;  

A2) fornitura “tag” in un numero pari a soddisfare le necessità delle utenze interessate, il numero di 

tag previsti comprende n. 50 dispositivi-service a disposizione del personale della stazione 

appaltante da utilizzare per tutte le operazioni di programmazione, configurazione, sblocco 

ecc…;  

A3) qualsiasi altra operazione necessaria ai fini di una conforme messa in funzione dei dispositivi.  

Si precisa che tutte le forniture di cui sopra devono essere di nuova produzione, di ultima e più 

aggiornata versione in commercio. 
 

B) servizio di manutenzione dei dispositivi e servizio per la gestione dei dati (come indicato all’art. 4); 

tali servizi dovranno essere espletati per il periodo di 9 anni dall’entrata in funzione dei dispositivi stessi 

 

Le prescrizioni tecniche minime relative alle posizioni sopra indicate A1) A2) e A3) sono descritte ai 

seguenti punti 3.2, 3.3 e 3.4. 

Le prescrizioni minime relative alla posizione B) sono descritte al seguenti artt. 4. e 5. 
 

3.1. Contenitori 

I contenitori su cui saranno istallati i dispositivi sono dislocati nei centri abitati del territorio della Comunità 

della Valle di Sole, le tipologie interessate sono strutture semi interrate da 5000 litri e contenitori con 

coperchio basculante su quattro ruote da 1100 litri. 

Il montaggio dei dispositivi avverrà a cura della stazione appaltante con l’assistenza tecnica e la 

configurazione del dispositivo da parte di personale specializzato dell’appaltatore. 

La fornitura i dispositivi dovranno essere consegnati presso la struttura della Comunità della Valle di Sole 

nel capannone della ex discarica situato nel comune di Dimaro Folgarida in via strada per la Malghetta 73.   
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3.2. Dispositivi a calotta volumetrica (20 e 30 lt) 

a) Il dispositivo a calotta dovrà identificare l’utente e determinare la quantità del rifiuto. Il 

conferimento del rifiuto all’interno della calotta dovrà avvenire solo dopo l’identificazione 

attraverso il tag. La calotta dovrà consentire il conferimento di un volume pari a:  

 n. 190 dispositivi per il conferimento di un volume pari a 30 lt  

 n. 33 dispositivi per il conferimento di un volume pari a 20 lt, con una tolleranza massima 

di +/- 1 litri.  

Al fine di evitare il sovraccarico alle strutture, la calotta dovrà avere un peso il più contenuto 

possibile, comunque non superiore a 20 kg. La calotta dovrà avere geometria cilindrica.  

b) I dispositivi non potranno essere collegati alla rete elettrica; dovranno essere dotati unicamente  di 

batterie o accumulatori ricaricabili non contenenti mercurio, piombo o cadmio o comunque con 

contenuto di tali elementi inferiore ai limiti previsti dalle vigenti disposizioni nazionali ed europee, 

nell’ottica di ridurre al minimo l'impatto ambientale negativo di pile e di accumulatori di vecchia 

generazione. 

c) Il sistema di alimentazione elettrica dei dispositivi ed il suo bilancio energetico dovranno essere  tali 

da garantirne l’effettiva autonomia ed un funzionamento continuo in ogni condizione di  esercizio e 

con ogni condizione atmosferica e climatica, per tutta la durata del contratto.  

d) La calotta dovrà essere concepita e realizzata in modo da determinare una limitazione volumetrica 

del rifiuto conferibile/conferito, impedendo l’introduzione di rifiuti voluminosi all’interno del 

contenitore, nonché introduzioni multiple e/o non quantificabili di rifiuto, a seguito dell’apertura 

della calotta mediante il tag. La meccanica della calotta a contatto con il rifiuto dovrà  essere 

costruita in acciaio inox o alluminio; ogni suo elemento costitutivo dovrà garantire resistenza 

meccanica all’usura e resistenza chimica/fisica per l’esposizione alle intemperie. 

e) Statisticamente la maggioranza della popolazione è costituita da individui destrorsi quindi il 

dispositivo a calotta dovrà presentare tutta la zona dedicata all’interfaccia utente (display, modulo 

di inserimento del tag, ecc..) sul lato destro del medesimo (posizione rispetto all’utente posto di 

fronte al dispositivo durante il conferimento) inoltre, al fine di assicurare l’ergonomia delle 

operazioni di conferimento, la posizione della leva di chiusura dovrà essere posta sulla fiancata 

destra del dispositivo. 

f) I dispositivi, nel loro complesso, dovranno essere resistenti alle infiltrazioni d’acqua provocate  sia 

dalle condizioni meteorologiche, sia dal lavaggio dei cassonetti da parte delle lava-cassonetti  o 

idro-pulitrici ad alta pressione, senza presentare danno o qualsivoglia perdita di funzionalità. Il 

dispositivo non dovrà costituire elemento ostativo alle procedure automatiche standard di lavaggio 

e di nebulizzazione delle soluzioni enzimatiche/batteriche di sanificazione e di abbattimento 

odorigeno dei contenitori. 

g) La calotta dovrà prevedere un dispositivo meccanico anti-ritorno che garantisca la 
impossibilità di conferire reiteratamente. L’utente dovrà chiudere totalmente la calotta per 
poter poi effettuare un nuovo ciclo completo di identificazione e sblocco. 

 

3.3. Caratteristiche minime dei dispositivi: 

1) Compatibilità di installazione con tutte le tipologie di contenitori in commercio;  

2) Marcatura CE;  

3) Conformità alla direttiva macchine 2006/42/CE (allegare certificazione all’offerta tecnica); 

4) Conformità alla direttiva 2004/108/CE relativa alla compatibilità elettromagnetica, recepita in Italia 

con D. Lgs. 6.11.2007, n. 194 (allegare certificazione all’offerta tecnica);  

5) Conformità alla direttiva 2011/65/UE dell’8 giugno 2011, recepita in Italia con D. Lgs. 4.03.2014, 

n. 27, relativa alla limitazione all’impiego di materiali di costruzione pericolosi (allegare 

 certificazione all’offerta tecnica);  

6) Libretto di uso e manutenzione;  

7) Il dispositivo a calotta ad accesso controllato deve essere tale da permettere un facile e intuitivo 

accesso all’utenza; 

8) Display per la visualizzazione di messaggi/simboli guida per l’utente e per gli addetti alla 

manutenzione;  

9) Modulo elettronico del dispositivo dovrà essere dotato di trasmissione dei dati relativi ai 

conferimenti e di quelli relativi alla diagnostica realizzato mediante protocolli GSM; se per 

qualunque motivo o guasto la rete GSM (3/4G) non fosse disponibile, il modulo elettronico dovrà 
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garantire memoria sufficiente per mantenere i dati dei conferimenti e degli allarmi per almeno 15 

giorni- la trasmissione degli stessi dovrà avvenire al ripristino della rete di comunicazione. 

10) I “dispositivi” dovranno garantire la fornitura di dati di autodiagnosi, almeno due volte al giorno, 

relativi almeno a: 

- Coordinate geografiche contenitore; 

- Data e ora degli svuotamenti del cassonetto da parte del mezzo di raccolta; 

- Codice di identificazione del dispositivo; 

- Ora nel dispositivo; 

- Data nel dispositivo; 

- ID del dispositivo 

- Tipologia di rifiuto 

- Transponder inibiti al conferimento 

- Numero di conferimenti dall’ultimo svuotamento 

- Livello carica batteria 

- Qualità segnale GSM 

- Anomalie registrate 

11) Temperatura di esercizio: -20°C + 60°C; 

12) I dispositivi dovranno essere dotati a bordo macchina, in posizione di facile consultazione, di 

adesivo di lunga durata, di dimensioni adeguate, con le istruzioni per l’uso formulate in tre lingue 

(italiano, inglese, tedesco). 
 

3.4. Tag  
 I tag forniti dovranno possedere le seguenti caratteristiche:  

a) possedere, per ogni tag, un codice univoco all’interno del sistema e permettere l’accesso al 

dispositivo per consentire il conferimento dei rifiuti. I dispositivi dovranno essere in grado di 

conteggiare ogni utilizzo del tag, memorizzando e fornendo indicazioni di natura identificativa, 

temporale, spaziale e quantitativa.  

b) dovranno essere abilitati ad effettuare conferimenti all’interno di una area prestabilita, e quindi 

dovranno avere una programmazione specifica;  

c) dovranno essere di un solo modello e tipologia, con stessa forma e colore;  

d) non dovranno essere duplicabili (fondamentale per poter garantire la certezza e la coerenza del 

dato statistico) e dovranno poter essere riprogrammabili;  

e) dovranno essere forniti già completi della programmazione del codice zona; 

 

I tag sono forniti di un sistema che permetta la lettura, la programmazione e la conseguente associazione del 

tag al codice utente, secondo criteri condivisi con la Stazione Appaltante.  
 

 Le caratteristiche minime dei tag dovranno essere le seguenti:  

a) materiale di costruzione ad elevata stabilità meccanica e formato e ISO format; 

b) resistenza al getto d’acqua in pressione;  

c) tag RFID standard frequenza 13,56 MHz;  

d) codice di identificazione unico, irriproducibile, non manipolabile o copiabile, riprodotto sulla 

superficie esterna del tag (compresa la presenza di etichetta rimovibile con codice a barre che 

riproduca il codice del tag), dovrà riportare inoltre numero progressivo;  

e) temperatura di esercizio -20°C + 60°C. 

 

ART. 4. Gestione dati raccolti 
I dati raccolti a mezzo dei dispositivi, dovranno essere forniti dal soggetto affidatario, secondo le seguenti 

modalità minime: 

a) I dati relativi ai conferimenti rilevati a mezzo del sistema elettronico in questione dovranno essere 

memorizzati, organizzati e messi a disposizione della Stazione Appaltante almeno giornalmente, in 

maniera automatica su piattaforma Web attraverso il collegamento ad Internet e utilizzando un'area 

riservata all'utente con la possibilità del controllo e verifica degli accessi, con autorizzazione alla 

consultazione dei dati attraverso l'immissione di un codice utente e una password; 

b) Il Servizio di accesso ai dati via Internet deve essere sempre fruibile (giorno e notte); 

c) I dati relativi ai conferimenti dovranno essere esportati dalla piattaforma web di presentazione su 

PC in formato standard (es. ASCII, Foglio elettronico, etc.) per successive rielaborazioni; 
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d) A tutela della privacy degli utenti, della Stazione Appaltante e dell´integrità delle informazioni 

relative ai conferimenti, i dati dovranno essere gestiti attraverso sistemi di comunicazione definiti 

dal produttore della soluzione che utilizzano algoritmi di criptazione che non ne consentano la 

lettura e la interpretazione da parte di terzi non autorizzati; questo dovrà avvenire sia in fase di 

memorizzazione sui dispositivi hardware, sia in fase di trasmissione/trasferimento dei dati stessi.  

e) Dovrà inoltre essere possibile, a cura dell’assegnatario (stazione appaltante), la gestione attraverso 

il portale web di cui alla lettera a) del presente articolo, delle seguenti casistiche: 

- Consentire o inibire il funzionamento di un dispositivo per un determinato periodo; 

- Consentire o inibire l’accesso ad uno specifico dispositivo da parte di un determinato 

numero di “accessi utente”; 

- Consentire o inibire la gestione degli utenti autorizzati al conferimento (es. “accesso utente” 

smarrito, rubato, ecc.). 
 

ART. 5. Servizio di assistenza e manutenzione  
L’appaltatore dovrà fornire un servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria, per tutta la durata 

dell’affidamento (9 anni).  

Il servizio di assistenza e manutenzione (service) dei dispositivi potrà non operare unicamente per 

danneggiamenti dovuti a vandalismo o a cause di forza maggiore, nonché per le eventuali disfunzioni 

dovute ad un utilizzo non corretto del sistema da parte dell’utenza.  

Il servizio di assistenza dovrà prevedere:  

a) Sostituzione completa della calotta non funzionante;  

b) Sostituzione completa del congegno elettronico di chiusura della calotta;  

c) Sostituzione della meccanica della calotta ed installazione, sulla nuova meccanica, del 

congegno elettronico di chiusura contenente i dati dei conferimenti;  

d) Sostituzione, riparazione dei sistemi di bloccaggio del coperchio che dovessero risultare mal 

funzionanti;  

e) Sostituzione di batterie ricaricabili che dovessero presentare un livello di ricarica 

insufficiente a garantire il perfetto funzionamento della calotta;  

f) magazzino minimo di n. 4 dispositivi presso il capannone ex discarica di Monclassico di 

proprietà dell’Ente Committente 

 

L’appaltatore dovrà garantire per la durata del contratto un adeguato piano di manutenzione programmata e 

preventiva. Per piano di manutenzione programmata e preventiva si intendono tutti quegli interventi 

specifici necessari al mantenimento in servizio con i livelli di funzionalità richiesti, del prodotto fornito e le 

sostituzioni necessarie per evitare usure precoci al fine di limitare le riparazioni per guasto.  

Il piano di manutenzione dovrà essere presentato alla stazione appaltante entro due mesi 

dall’aggiudicazione e, con cadenza annuale, per condivisione e approvazione da parte della stessa. 

 

L’appaltatore dovrà provvedere al ripristino della funzionalità dei dispositivi non funzionanti correttamente, 

anche mediante la messa a disposizione di un numero di dispositivi congruo con quanto distribuito sul 

territorio. L’appaltatore dovrà garantire in ogni caso il ripristino della funzionalità dei dispositivi 

malfunzionanti o guasti entro le 48 ore successive alla segnalazione automatica trasmessa direttamente dal 

dispositivo allo stesso appaltatore (anche nei giorni festivi), anche se riguardanti una sola unità. Solo nei 

casi in cui il dispositivo non funzionasse e non trasmettesse automaticamente la comunicazione di errore, 

sarà l’ufficio tecnico della stazione appaltante a segnalarlo all’appaltatore e lo stesso dovrà provvedere al 

ripristino della funzionalità dei dispositivi sempre entro 48 ore dalla segnalazione. Allo scopo l’appaltatore 

dovrà garantire un servizio di reperibilità nell’orario di lavoro corrispondente a quello degli uffici tecnici 

della stazione appaltante e per tutte le giornate lavorative: dal lunedì al giovedì 8:30 -12:30/13:30 – 17:30; 

il venerdì 8:30 – 12:30. 

 


